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	Linee operative “annuali” 

Anno pastorale 2003-2004
[1]
Leggere, meditare e presentare il testo del Percorso pastorale diocesano

Chiedo un impegno preciso perché si possano cogliere tutti i contenuti e, ancor più, lo spirito di questo documento. I primi mesi di questo anno pastorale 2003-2004 – da settembre a tutto gennaio – siano riservati a momenti di attenta lettura e di meditazione orante del testo e alla sua presentazione. Invito i presbiteri e tutti i responsabili dei diversi organismi e ambiti pastorali a promuovere questi momenti di riflessione e di assimilazione nelle singole comunità parrocchiali, nei diversi gruppi ecclesiali, nei Consigli pastorali, e a promuovere momenti di ritiro spirituale nei quali riprendere, in un’ottica di preghiera e di conversione, quanto il Percorso pastorale diocesano a tutti propone.

Questa è la prima iniziativa da realizzare! È questo il primo passo del Percorso pastorale diocesano! È la condizione per poter compiere secondo tutte le sue potenzialità il cammino che ci prefiggiamo. Avremo tempo dopo per mettere in atto le singole indicazioni operative, che troveremo nel testo, e per realizzare i cambiamenti pastorali che esso suggerisce e indica, nel segno della conversione evangelica e missionaria (n. 5).

[2]
Fare opera di discernimento “in loco”

Quanto emerge da questo ampio esercizio di discernimento chiede ora di essere continuato e precisato da parte di ciascuno e, in particolare, in ogni parrocchia della Diocesi e in ogni altra aggregazione e comunità in cui si articola la nostra Chiesa. 

È un compito che affido a tutti, a iniziare dai presbiteri e dai Consigli pastorali parrocchiali e decanali. È questa una delle prime linee operative che indico all’attenzione della Diocesi. È questo il secondo passo che, dopo la lettura e l’assimilazione del testo di questo Percorso pastorale diocesano, mi piacerebbe compissimo tutti nel segno della comunione e della condivisione di un cammino comune. 

Mi aspetto che in ogni articolazione della nostra Chiesa ambrosiana – preferibilmente nell’anno pastorale 2003-2004 e secondo un calendario e nelle modalità che in ciascuna di esse verranno responsabilmente decisi – si dia vita a questa attenta opera di discernimento. Si tratta di verificare quanto di ciò che siamo venuti illustrando fin qui si ritrova nella propria comunità e con quali modalità e accentuazioni questi aspetti si riscontrano in concreto. (n. 14)

[3]
Monitoraggio sugli itinerari di preparazione dei fidanzati al Matrimonio

[Nella prospettiva del doveroso discernimento], va accolto e vissuto anche il monitoraggio, promosso nelle Diocesi di Lombardia, sugli itinerari di preparazione dei fidanzati al Matrimonio, che si svolgerà lungo tutto l’anno pastorale 2003-2004. Nella sua concretezza e apparente tecnicità, vuole essere un’occasione favorevole per interrogarci sulle modalità e sui contenuti della trasmissione della fede nel Matrimonio cristiano a quei giovani che, partendo da diverse situazioni personali di fede e di vita cristiana, chiedono di “sposarsi in chiesa”. Ai Parroci, ai Responsabili e agli Animatori degli itinerari per i fidanzati rivolgo l’invito a collaborare volentieri con il Servizio per la Famiglia della nostra Curia e a interpretare anche questa fatica come un modo, semplice ma reale, con cui mettersi in ascolto di ciò che lo Spirito dice alle Chiese. (n. 14) 

[4]
Una catechesi sul “Credo” per i giovani e gli adulti

È necessario che tutti noi conosciamo in modo integrale e profondo quanto la Chiesa ci propone di credere e che ci riconosciamo in queste stesse verità, che nascono da Gesù, quale Vangelo vivo e personale, e che a lui rimandano. Solo così possiamo essere cristiani autentici, pronti a vivere con coraggio ed entusiasmo l’impegnativa e affascinante missione della testimonianza e della trasmissione della fede. 

Proprio per sollecitare e favorire tutto questo – come avevo promesso nella Veglia “in traditione Symboli” del 12 aprile 2003 – nelle prossime settimane pubblicherò una “Spiegazione del Credo”, che chiedo a tutte le comunità parrocchiali e alle altre diverse realtà ecclesiali di fare oggetto di ripresa e di catechesi – soprattutto per i giovani e gli adulti – preferibilmente lungo l’anno pastorale 2003-2004, o in uno degli altri anni pastorali del triennio. (n. 24)

Anno pastorale 2004-2005
[1]
Leggere, meditare e presentare nella catechesi l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia”

Non possiamo vivere senza l’Eucaristia perché, di diritto e di fatto, come afferma il Papa con le parole iniziali della sua Enciclica, «La Chiesa vive dell’Eucaristia» (Ecclesia de Eucharistia, 1). […]

Il Signore ci conceda di assaporare con intima gioia queste verità profonde e vitali.

Ci sarà di aiuto l’enciclica Ecclesia de Eucharistia, che Giovanni Paolo II ha firmato e consegnato alla Chiesa il Giovedì santo 2003. È un testo che dobbiamo riprendere, per farlo diventare oggetto di riflessione, di catechesi, di preghiera, di conversione. È quanto chiedo che si faccia in ogni comunità parrocchiale e in ogni comunità o gruppo ecclesiale, preferibilmente lungo l’anno pastorale 2004-2005. (nn. 53-54)

[2]
Promuovere una catechesi e fare una indagine sull’Eucaristia e sul Giorno del Signore

In quello stesso anno pastorale [2004-2005] – che vedrà anche la celebrazione del Congresso Eucaristico Nazionale di Bari sul tema “Noi non possiamo vivere senza il Giorno del Signore” –, desidero e chiedo che, nell’intera Discesi, si prevedano momenti, occasioni e iniziative per riscoprire e aiutare a far vivere di più e meglio il senso, il valore, l’importanza e la bellezza della domenica cristiana. A questo scopo potrà essere utile riprendere, nei modi più opportuni – per i quali non mancheranno indicazioni più precise –, il documento dei Vescovi italiani del 1984, dal titolo Il giorno del Signore, e la Lettera apostolica Dies Domini, di Giovanni Paolo II, scritta nel 1998.

Tutto questo, in particolare lungo il medesimo anno pastorale, dovrà favorire un cammino comune che – prendendo le mosse da un adeguato discernimento del vissuto delle nostre parrocchie e comunità in ordine alla celebrazione dell’Eucaristia domenicale e dell’intero Giorno del Signore – ci aiuti a riscoprire e a vivere, con maggiore intensità e pienezza, quello slancio missionario che ogni Eucaristia contiene e sa sprigionare.

Per raggiungere questi scopi, chiedo ai nostri Uffici di Curia – in particolare al Servizio per la Pastorale Liturgica, in collaborazione, di volta in volta, con gli altri Organismi competenti (come, ad esempio, il Servizio per la Catechesi o l’Ufficio per i Progetti Informatici e la Statistica) – di predisporre alcuni strumenti. Il primo dovrà servire a una indagine conoscitiva, che riguarderà: la frequenza alla Messa domenicale, la “qualità celebrativa” delle nostre assemblee liturgiche e le modalità di vivere il Giorno del Signore. Altri strumenti, poi, dovranno offrire indicazioni e contenuti per una azione di formazione e di catechesi, che valorizzi anzitutto i testi, i gesti e i momenti liturgici e sia finalizzata a riscoprire la ricchezza del mistero eucaristico e a viverne in modo più chiaro e convinto le dinamiche e le responsabilità missionarie. (n. 54)

Anno pastorale 2005-2006
 [1]
Promuovere momenti di catechesi sulla Dottrina Sociale della Chiesa e di educazione all’impegno sociale e politico

Per aiutare a far sì che tutto questo [servire l’uomo agendo per il bene comune] sia vissuto nel segno di un rinnovato slancio missionario, chiedo che, preferibilmente nell’anno pastorale 2005-2006, in ogni parrocchia, associazione e gruppo ecclesiale, si propongano momenti di catechesi, di riflessione, di studio e di confronto per risvegliare nei cristiani la coscienza del loro essere “cittadini del mondo”, impegnati a costruirlo secondo il disegno di Dio. 

Pertanto, alla Segreteria per la Formazione all’Impegno Sociale e Politico – in collaborazione con altri Uffici o Servizi di Curia, in particolare con il Servizio per la Catechesi – chiedo di predisporre sussidi e materiali, da utilizzare in quell’anno pastorale nelle diverse articolazioni della Diocesi, per una più approfondita conoscenza della Dottrina Sociale della Chiesa e per una educazione finalizzata a far crescere una più corale passione per il bene comune. (n. 81)

[2]
Promuovere, a livello diocesano, “eventi straordinari” in “luoghi-simbolo” della vita sociale

Non c’è nessun ambiente di vita sociale nel quale al cristiano non sia chiesto di essere “sale” e “luce”. […] In tutti questi luoghi e dentro tutte queste relazioni, la chiamata a essere “anima del mondo a servizio del Regno” si fa più concreta e impellente. Qui la missionarietà diventa più urgente, perché proprio qui, nei diversi ambienti di vita professionale e sociale, la scristianizzazione allarga maggiormente i suoi tentacoli e la società si sforza di organizzarsi pubblicamente senza far riferimento all’eredità cristiana e, spesso, smarrendo e rinnegando anche gli stessi valori umani. […]

Per richiamare come è proprio in questi “ambienti di vita sociale” che la presenza e l’azione dei cristiani possono e devono esprimere tutta la loro carica missionaria, è opportuno pensare e programmare qualche specifico “momento pubblico” di incontro e di testimonianza, da realizzare in questi stessi “ambienti”. 

In tale ottica, nell’anno pastorale 2005-2006, cercheremo di organizzare, a livello diocesano, qualche “evento straordinario”, da svolgere secondo le modalità di volta in volta più adatte, nei “luoghi-simbolo” di qualcuno degli ambiti richiamati: nel mondo dell’economia o della politica, dell’assistenza o della sanità, dello sport o della cultura o della comunicazione sociale. Saranno avvenimenti simbolici, con i quali “far emergere” dal vissuto e “mostrare” come anche oggi è possibile, per i cristiani, essere presenti nelle più diverse realtà secolari, portandovi i valori del Regno di Dio e testimoniando la propria fede. (n. 78) 
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